
Torino 

Era 
un agguato 
della mala? 
• i TORINO Che cosa face 
vano i due presunti terroristi 
arrestati ieri a Torino nei pres 
si della casa del medico delle 
•Nuove. Urani già alle 7 45 
del matti io? Attraverso i nuo 
vi particolari romiti dalla poli 
zia Francesco Canonico e 
Vincenzo Mecca non sostava 
no proprio davanti alla casa 
del medico ma ali interno di 
un bar dirimpetto Una volta 
bloccati prima hanno detto di 
non conoscersi poi ammesso 
di essere amici e di essersi da 
ti appuntamento a quell ora e 
in quel locale per il timore es 
sendo nericati che in altre 
zone qualcuno li potesse 
identificare 

Una nsposta alquanto vaga 
che non soddisla gli inquiren 
ti II Canonico in particolare 
è estremamente reticente su 
gli spostamenti che riguarda 
no gli ultimi sei mesi epoca 
dell ultimo domicilio quello 
in via Gradisca nell apparta 
mento che aveva condiviso 
con Francesco D Onofrio (an 
che lui latitante e arrestato in 
Svizzera quindici giorni la) e 
che era stato affittato tramite 
la sorella di quest ultimo Ma 
ria anch essa agli arresti per 
favoreggiamento 

Più che un attentato terrori 
stico gli inquirenti pensano 
ad una vendetta della mala II 
doti Urani infatti che da tre 
anni e una delle persone più 
•scodateli di Tonno e noto 
per la gestione molto severa 
con la quale conduce il centro 
clinico del carcere e la risoli! 
tezza usata nel nfiutare i cer 
lineati compiacenti Forse per 
questo aveva ricevuto nume 
rose minacce 

I difensori del due arrestati 
negano I esistenza di qualsiasi 
elemento concreto capace di 
avvalorare l'Ipotesi del tentato 
agguato In particolare, sem 
pre secondo i difensori, Fran 
cesco Canonico aveva mani 
testato I intenzione di presen 
tarsi al processo d appello e 
di dissociarsi dalla Iona arma 
la Quanto a Vincenzo Mecca 
ha scontalo lune le condan 
ne soltanto Si sottraeva ai 
suoi obblighi di sorvegliato 
speciale 

Incendio 
Due bimbe 
arse vive 
a Qualiano 
• • NAPOLI Divorate dalle 
fiamme in un attimo davanti 
ai loro genitori Cosi sono 
morte Lucia e Claudia due 
cugine Me di appena 4 e 14 
mesi Una tragedia che ha 
sconvolto Qualiano un gran 
de centro in provincia di Na 
poli E successo in un mode 
sto appartamento di penfena 
abitato da Michele D Alteno 
Ali improvviso si e sentito un 
gran boato poi 1 incendio le 
due bambine sono morte qua 
si sul colpo tanto violenta e 
stata I esplosione Altre perso 
ne che in quel momento era 
no tn casa sono riuscite a sai 
varai a stento guadagnandola 
porta di uscita e riversandosi 
per strada con gli abiti in fiam 
me La gente le ha viste corre 
re disperate stravolte mentre 
chiedevano aiuto per sé e per 
i bambini che erano nmasti in 
quella trappola mortale E 
successo ieri nel tardo pome 
nggio e le ricostruzioni sono 
per il momento ancora lacu­
nose 

È stato però accertato che 
nel ballatoio davanti la cucina 
di casa D Alleno sono state 
trovate due bombole di gas 
Da qui la pnma e forse più 
probabile ipotesi Michele 
D Alteno aveva da poco cam 
biato le bombole e forse non 
le aveva collegate esattamen­
te ai fornelli La cucina si e 
cosi riempita di gas ed e quin 
di bastata una scintilla per 
provocare I esplosione 

In quel momento nella cu 
cjna e erano certamente oltre 
ali uomo sua moglie Claudia 
la cognata Sara e le due barn 
bine Altn due bambini erano 
in una stanza vicina 

Un attimo dopo I esplosio­
ne la moglie di D Alteno an 
cora sconvolta dall accaduto 
è riuscita ad entrare nel) altra 
stanza afferrare i due bambini 
superstiti e stringendoli a sé 
é riuscita a scappare via Inuti 
le I arnvo delle autoambulan 
ze e d a pompieri Questi ulti 
mi sono però riusciti a spe­
gnere I incendio prima che le 
fiamme attaccassero le case 
vicine 

La Cassazione riapre il caso 

^ustamente condannato 
ex partigiano attende 
da 22 anni il risarcimento 
• H TRIESTE -Sono conlen 
lo, anche se la decisione della 
Coite di cassazione mi coste 
A altri anni di attesa Sono In 
lotta d» VeitHdue anni per ve 
dere rtconoscluio un mio di 
ritto fondamentale E ormai 
non parlo più a nome mio ma 
di oltre due milioni 680rmla 
Italiani che in 40 anni hanno 
patito il carcere innocenti 
senza ricevere mai alcun In 
dennizio da parte dello Sia 
lo» Luciano Rapotez 67 anni 
ex partigiano triestino prota­
gonista in questi anni di una 
clamorosa vicenda giudizia 
ria, ha così commentato la de 
cìsione della Cassazione di 
trasmettere il suo caso alla 
Corte d appello di Venezia 
Questa intatti sari chiamata a 
decidere se lo Stato dovrà pa 

Sare o meno a Rapotez fin in 
ennizzo di almeno 150 mi 

lionl di lire per essere nmasto 
Ire anni in carcere benché In 
nocente accusato di un tripli 
ce omicidio la cui confessio­
ne, come fu ampiamente pro­

vata gli fu estorta con torture 
da funzionari della questura di 
Trieste. 

Rapotez fu arrestato assie 
me ad altn quattro compagni 
(furono anch essi torturati) la 
sera del 28 gennaio 1955 per 
che accusato di aver ucciso 
per rapina tre persone nelle 
vicinanze di Muggia il 15 set 
lembre 1946 Un delitto nma 
sto impunito e che i lunzionan 
di polizia come lu appurato 
nei processi - cercarono di at 
tnbuirgli in quanto partigiano 
e comunista militante Rapo 
lez nei primo processo nelle 
state del 57 lu assolto per in 
sufficienza di prove Nel prò 
cesso d appello il 2 marzo 
1961 fu assolto con formula 
piena e la sentenza fu poi con 
validata dalla Cassazione Ra 
polez comincio a chiedere un 
indennizzo per i danni patiti 
per la vicenda ma non aven 
do ottenuto nsposta cito in 
giudizio il ministero dell Inter 
no per le torture da lui subite 
da dipendenti della questura 
di Trieste Ma per ben due voi 
te la sua richiesta fu respinta 

Il mercato dei neonati 

Storia di Giuseppina, 
un falso padre 
le ha tolto la piccola 

In Sicilia affari d'oro 

Riconoscimenti fasulli 
Facile aggirare 
le leggi e la giustizia 

«Sua figlia?... Venduta» 
Il mercato dei neonati un fenomeno tristemente dif­
fuso dalle cifre ancora oscure Dopo la Campania, 
dove sono stati scoperti veri e propn supermarket 
per la vendita di bambini, e la Sicilia t altra regione 
dove e facile diventare «genitori a pagamento» Ed è 
semplice riuscire a farla franca a raggirare leggi e 
giustizia Ecco le accuse del Tribunale per i minoren­
ni di Catania, isolato nella difesa dei bambini 

DAL NOSTRO INVIATO 

C I N Z I A R O M A N O 

• • CATANIA Quando Giù 
seppina partorì era poco più 
che una bambina appena 16 
anni e una gravidanza portata 
avanti ali insaputa di tutti Non 
aveva confessato il suo segre­
to né alla madre con turbe 
psichiche ne al padre troppo 
incline a prenderla a botte E 
il suo ragazzo quando seppe 
che sarebbe diventato padre 
non si fece più vivo Giuseppi 
na in ospedale mise al mondo 
una bambina Ma una delle 
mediatnci nella vendila di 
neonati sempre vigili nei re 
parti di maternità le disse che 
non poteva nconoscere e te­
nere con se la piccola perché 
minorenne La famiglia non 
I aiuto il padre anzi la cacciò 
di casa La piccola venne con 
segnata dalla mediatnce ad 
una coppia di anziani t uomo 
sessantenne,^ nconobbe co 
me figlia naturale 

Questo riconoscimento 
come tutti gli altn in cui la ma 
dre resta ignota finì sui tavoli 
dei giudici del Tnbunale per i 
minorenni di Catania che die 
de il via agli accertamenti Ap­
purare la venti fu facilissimo 
Giuseppina disse subito che le 
era stato impedito di ncono 
scere la figlia e che lei quel 
I anziano signore non I aveva 
mai «sto in vita sua E con 
I ingenuità dei suoi sedici anni 
sbottò -Io con quel vecchio? 
Ma giudice per chi mi ha pre 
so> Il Tribunale per r minori 
iniziò quindi il procedimento 
contro 11 falso riconoscimento 

di paternità e decise che ma 
dre e figlia dovevano vivere 
insieme Furono tutte e due 
ospitate in un istituto per ra 
gazze madre Ma gli anziani 
coniugi fecero ncorso sia in 
Corte d appallo che in Cassa 
zione sono riusciti ad averla 
vinta in entrambi i casi Da tre 
anni madre e figlia sono sepa 
rate 

•Non ci fu niente da fare -
ricorda con amarezza il presi 
dente del Tnbunale per i mi 
non di Catania Giambattista 
Scida - Giuseppina non potè 
va nconoscere la figlia senza il 
consenso del falso padre che 
per pnmo riconobbe la picco 
la e se 1 avesse fatto avrebbe 
implicitamente ammesso che 
I uomo era I padre della sua 
bimba vanificando tutto il 
procedimento che noi aveva 
mo messo in piedi contro il 
falso ncono-tcìmento So che 
e assurdo ma se la formula 
degli atti di Stato civile sul n 
conoscimento dei figli natura 
li non si modifica casi Insti e 
drammatici come quello di 
Giuseppina continueranno a 
ripetersi» 

•La venta è che ne) nostro 
paese è troppo facile eludere 
leggi ottime che pure esisto­
no E comprare un bambino è 
facile facilissimo finche an 
che qui non ci si deciderà ad 
emettere sentenze esemplan 
contro questa vergognosa 
compravendita il mercato dei 
bambini è destinato ad aliar 
garsi- C e molta amarezza 

Catania Siracusa e Ragusa 
L'infanzia in istituto 
Per quattromila 
una «carriera» lunghissima 
m CATANIA Una «camera* 
che comincia prestissimo Per 
1 maschietti e più lunga iin 
quando non trovano un lavo­
ro o anche fino alla maggiore 
età per le bambine invece fi 
no alla scuola dell obbligo o 
anche pnma se servono alla 
famiglia per sbrigare i lavon 
domestici La -camera» del 
bambino in istituto nelle prò 
vince di Catania Siracusa e 
Ragusa coinvolge 4mila ragaz 
Zini mille e 500 hanno meno 
di dieci anni Sono ospitati in 
300 istituti quasi tutti gestiti 
da ordini religiosi tranne 
quelli più grandi a carattere 
sanitano che ricoverano mi 
non con handicap fisici o 
mentali Tutti i bambini ci re 
stano almeno per sei anni eia 
retta media si aggira sulle 
600mila lire al mese La seni 
polosa ncognizione che ha 
dato vita ad una vera e propna 
anagrafe dell infanzia in istitu 
to e stata fatta dal Tnbunale 
per i minorenni di Catania 

«Siamo partiti da un sospet 

to che purtroppo si è subito 
rivelato fondato molti di que 
sti ncoven sono del tutto im 
motivati Intatti la legge della 
Regione siciliana stabilisce 
che i minon vengano ospitati 
in istituto solo quando sono 
fallite tutte le altre forme di 
assistenza come gli interventi 
diretti a sostegno della fami 
glia il collocamento eterofa 
miliare o il ncovero a semi 
convitto So o in casi estremi 
e per un perodo molto breve 
il bambino può essere ospita 
to in un istituto» Spiegano gli 
psicologi Tina Zizza e Arturo 
Xibilia che hanno avviato la fa 
ticosa ricognizione che ha 
messo a nudo come I esercito 
dei bambini tn istituto invece 
di assottigliarsi ogni anno ar 
ruola nuove reclute Da que 
sta realta e partita la provoca 
tona iniziativa del Tnbunale 
per i minorenni da settembre 
per tutti i ragazzini ncoverati 
si partirà da quelli più piccoli 
si presumera lo stato di ab-

nelle parole del presidente 
Scida la Sicilia subito dopo la 
Campania e I altro grosso 
centro dove i mediatori di 
neonati fanno affan d oro «Ci 
troviamo di fronte ad un dolo 
roso paradosso tanto più te 
coppie sono inadatte anzia 
ne malate nevrotiche tanto 
più e forte il bisogno di un fi 
glio Un figlio che diventa il 
risarcimento della loro mea 
pacita e frustrazione per non 
aver potuto generare E si crea 
una sorta di selezione al rove 
scio la coppia che non avrà 
mai il nostro assenso per I a 
dozione è disposta a tutto e 
sottrae comprandolo bambi 
ni in stato di abbandono che 
noi invece potremmo dare in 
adozione a coppie alle quali 
sta davvero a cuore la felicita 
di queste creature Ma la cop 
pia diciamo cosi idonea ac 
celta la lunga attesa II fatto 
che sono pochi i bimbi abban 
donati - spiega il giudice Sci 
da - dovrebbe far piacere a 
tutti invece I accusa che ci 
viene nvolta e che facciamo 
poche adozioni E inaccetta 
bile per me lamentarsi per 
che i bimbi abbandonali sono 
pochi Certo mi spiace mve 
ce che quei pochi infelici che 

purtroppo ci sono ancora ven 
gono sottratti alle coppie me 
nte/oii dalt egoismo di gente 
serua scrupoli disposta a tut 
lo» 

«Certo appare ingrato che 
una coppia venga frustrata nel 
suo desiderio di figli due voi 
te una ad opera della natura 
ed una ad opera dello Stato -
afferma lo psicologo Arturo 
Xibiha del Tnbunale per i mi 
norenni di Catania - Ma sa 
rebbe altrettanto ingrato se un 
bambino fosse sfortunato due 
volte una per non avere avuto 
una famiglia ed una seconda 
per nnascere in una famiglia 
che non può dargli ciò di cui 
ha dintto in fatto di cure 

e di affetto» 
•La venta e che la società 

non si preoccupa affatto dei 
bambini è composta da adulti 
che sol danzzano sempre e 
solo con gli adulti E un con 
fiuto drammatico che altra 
versa anche la giustizia i giù 
dici minorili sono soli nella di 
fesa dei minori la Corte d ap­
pello ngetta sempre i nostri 
provvedimenti legittimando le 
s tuazioni di fatto che con i 
falsi riconoscimenti o i fasulli 
affidamenti si sono create» Il 

bandono 
«Non vogliamo certo cnmi 

naiizzare né scancare tutte le 
responsabilità sulle famiglie -
afferma Arturo Xibilia - Vo­
ghamo pero conoscere la loro 
reale situazione per vedere 
insieme se davvero I istituto e 
I unica soluzione possibile Fi 
nora e stato fatto mollo poco 
per far comprendere ai geni 
ton quanto sia negativo per i 
loro figli vivere e crescere in 
un istituto nessuno ha mai 

detto loro come il disadatta 
mento e la devianza minonìe 
passi quasi sempre per la vita 
in istituto In Sicilia addinttu 
ra 1 istituto viene visto come 
pnvilegio quasi si trattasse del 
college svizzero per poven 
Molti politici arrivano a pai 
teggiare clientele e voti prò 
mettendo di aiutare le fami 
glie umili a ncoverare i loro 
figli Certo ci sono anche le 
reali situazioni di bisogno fa 
miglie di emigrati o madn so 

presidente Scida parla con 
chiarezza il dissidio tra il Tri 
bunale per i minori e la Corte 
d appello non e un mistero 
per nessuno Tutti i provvedi 
menti avviati dai giudici mino 
nli per compravendite di neo 
nati sono stati riformati in ap 
pel lo e nessuno dei falsi padri 
finora e stato punito dalla leg 
gè I contrasti sono cosi prò 
fondi da meritare sempre un 
capitolo delia relazione per 
I apertura dell Anno giudizia 
no nel distretto che oltre alla 
provincia di Catania compren 
de anche Siracusa e Ragusa 

Per stroncare il mercato dei 
neonati per i giudici minorili 
di Catania e opportuno agire 
in due direzioni modificando 
la legge sulle adozioni esten 
dendo il controllo dei tribuna 
li ai riconoscimenti di paterni 
ta non solo quando la madre e 
ignota ma anche quando lo 
riconosce al solo fine di elu 
dere gli accertamenti per ce 
dere il figlio al miglior acqui 
rente dando inoltre la reale 
possibilità al Tribunale di sot 
trarre il minore alta «cattura» 
da parte del falso padre men 
tre sono in corso t procedi 
menti civili e penali «Passano 
anche dieci anni prima che 
vadano in porto - spiega an 
cora il giudice Scida - Nel 
frattempo il bambino si e fatto 
grande e eoa arnvano quasi 
sempre sentenze condonatri 
ci anche se viene provato il 
falso riconoscimento i giudici 
in nome dei legami che nel 
frattempo si sono creati ta 
sciano i minori con i falsi geni 
ton incoraggiando e allargan 
do a macchia d olio questa 
vergognosa tratta-

E le vithme delle adozioni 
infelici i giudici minorili prima 
o poi le nncontreranno nel 
carcere o al centro tossicodi 
pendenti L infelicità e I unica 
eredita che non si disperde si 
trasmette ai figli falsi o veri 
che siano 

Quattromila bambini 
costretti a vivere 
in un istituto Molti 
di loro trascorrono 
I intera infanzia e 
anche I adolescenza 
lontani dalle famiglie 

le Ma anche in questi casi tro­
vare nuove soluzioni e facile 
Un esempio se alla donna so 
la che lavora viene dato un 
contributo simile alla retta che 
e di circa 600mila lire per la 
madre sarebbe possibile tro 
vare chi per quella afra bada 
al figlio mentre lei è al lavoro» 

•E ora che queste famiglie 
sappiano quali sono i loro di 
ntti - incalza Tina Zizza Per 
fortuna molti Comuni e anche 
molti ordini religiosi si sono 
dimostrati disponibili a colla 
borare con il Tnbunale* 

Ma se le famiglie non acce! 
tano questa nuova situazione? 
«Bisogna avere il coraggio di 
pensare soprattutto ai bambi 
ni Non si possono condanna 
re a vivere dieci quindici o 
anche diciotto anni senza I af 
fetto e il calore di una famiglia 
- conclude il presidente del 
Tribunale Scidà Una visita 
frettolosa una o due volte al 
mese non basta per essere gè 
nitori» OC fio 

È g a passato un anno dalla scorti 
parsa del compagno 

GIORDANO BRUNO SCIAVO 
Jim 

mi)tante ant fascista {Mitigano 
combattente animatore generoso 
e appassionato di tante battaglie 
per i emancipazione degli uomini 
per la pace e per il socialismo 
Roma 14 giugno 1987 

t faticoso vivere senza di te caris­
simo j , M 

sposo affettuoso e attento dolce 
inimitabile compagno di lotta e di 
vita E già passato un anno ma vo­
glio che il tuo incasellabile ncor 
do sia vivo (ra i compagni e fra 
quanti I hanno st malo e voluto be 
ne Lo faccio con I Unità insieme a 
Massimo e a Ghislaine m questa 
ncorrenza per noi ancora e sempre 
tanto piena di malinconia e di nm 
pianto 
Roma, 14 giugno 1987 

Tutti I giorni ricordano il loro non 
no tenerissimo buono e gentile 

BRUNO 
i nipotini Mlene David e Bruno 
rompono il salvadanaio e to danno 
a I Unità il suo giornale 
Roma 14 giugno 1987 

I cognati Franca e Nando Mossio 
ncordano con rimpianto il loro 

BRUNO SCLAV0 

e ne onorano la memona nel modo 
come lui avrebbe sicuramente vo­
luto sottoscrivendo 100 000 lire 
per la slampa comunista 
Roma, 14 giugno 1987 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

BRUNO SCIAVO 

le compagne e i compagni che nan 
no lavoralo con lui Paola Alberto 
Camillo e Spartaco lo ricordano 
con grande alletto e stima. 
Roma 14 giugno 1987 

\ d un anno dalla scomparsa di 

RENATO NUTINI 
la moglie le fighe il genero ncor 
dandolo con alletto sottoscrivono 
per I Unità 
S CascianoV P 14 giugno 1987 

In ricordo di 

LUIGI P E T R 0 S E U I 

amato Sindaco di Roma Matilde 
sottoscrive 300 000 lire per I Un là 
Roma, 14 giugno 1987 

Nel quarto anniversario della sua 
scomparsa rinnoviamo special 
mente ai giovani la memona di 

ANELITO BARONTINI 

Poco più che ventenne era militan 
te già nel pei nella clandestinità 
Condannato dal tnbunale speciale 
fascista mai desistette dalla lotta 
per la libertà portandovi il contri 
buto elevatissimo della sua perspi 
cada politica del suo coraggio 
delio spinto unitano che nella lotta 
di liberazione nazionale cementò 
le formazioni partigiane nello Spez 
zino e nel Cenovesato dove fu 
commissano politico della V I zona 
operativa 
Eletto ali assemblea Costituente e 

Erlamentare spedino sino alla |V 
gtslatura fu dir gente provinciale 

e nazionale del Partito comunista 
ma anche amministratore pubblico 
e sindaco di Sarzana dando sem 
pre concreta testimonianza dei più 
alti valori della vita sociale e demo­
cratica 
Conserviamo ed osserviamo la sua 
eredità di correttezza e di disinte­
resse assoluto e della concreta 
concezione etica della politica 
praticata tn tutta un es stenza meri 
tevole di generale riconoscenza 
Nell occasione la moglie Dina sot 
tosenve per / Unità 
Sarzana 14 giugno 1987 

Nel quarto anniversano della scom 
parsa di 

DANILO FEDERIGHI 
i suoi cari lo ricordano sottoscri­
vendo per / Unità 
Tonno 14 giugno 1987 

Net qu nto anniversano della scom 
parsa della compagna 

LILIANA ACQUISTI 

Il manto i tigli e i parenti la ricorda 
no con affetto e in sua memona 
sottosenvono lire 20 000 per / Uni 
ta 

Genova 14 giugno 1987 

Nel terzo anniversano della scom 
parsa del compagno 

NATALE MARTINO 

i familiari lo ncordano con immula 
to affetto e in sua memona sotto­
scrivono lire 30 000 per / Unità. 
Genova 14 giugno 1987 

I compagni Marcello e Anna rìngra 
ziano compagni e amici per la gran 
de manifestazione d alleilo olmo 
strafa loro in occasione del grave 
dolore per la scomparsa del caro 
papà 

PIETRO SANDROLINI 

Sottosenvono per / Unità, 

Torino 14 giugno 1987 

Si sono svolti wn i funerali del com 
pagno 

FERRUCCIO BRIGHETTI 

vecchio militante comunista Ha 
tatto parte dell apparato dell Unità 
Edizione della Liguria dal 1945 al 
1957 data In cui si trasfeil a Mila 
no dove lavora in quella edizione 
fino alt* pensione Ritornato a Gè 
nova, continuò la sua opera di prò 
selliamo esempio di dirittura mo 
rale e politica. Al fratello alla co­
gnata, ai nipoti alla compagna Ma 
na Goldoni le fraterne condogllan 
ze della sezione Adda del C rcolo 
ncreaiivo La Villetta della Federa 
none del Pei e dei compagni 
dell Unità di Milano e di Genova 
Genova, 14 giugno 1987 

La moglie e i figli del compagno 

MARIO BURLON 

nngraziano commossi tutti i com 
pagni ed amici che hanno parteci 
pato al loro dolore sottoscrivendo * 
per i Unità la somma di lire 300 
mila. 

Udine 14 giugno 1987 

Il giorno 11 giugno ad Acqui e mor-

* IOLANDA CAGLIO 

veri Parodi 

1 funerali si sono svolti ien ad Acqui 
(AL) Alle sorelle Luigia e Benedet 
ta al fratello Domenico alla nipote 
Silvia e a tutti i lamilian giungano ì 
sentimenti d i cordoglio del Panilo 
comunista e del nostro giornale 
Acqui 14 giugno 1987 

A due settimane dalla scomparsa 
della compagna 

MILENA COSTANTINI 
in ftottttjni 

il manto Guemno I familiari e 1 
compagni tutti la ricordano con in 
colmabile affetto In memona sot 
toscrivono 200 mila lire per < Unità 
Venezia 14 giugno 1987 

Ad un anno dalla scomparsa di 

RENATO NUTINI 

la moglie le figlie il genero ricor 
dandolo con alletto sottosenvono 
per / Unità. 
S C a K i a n o V P 14 giugno 1987 

A due anni dalla scomparsa del ca 
ro amico e compagno 

ENRICO B I N E U O 

gli amici i familiari e i compagni 
tutti lo ncordano con immutato al 
fello Sottosenvono per / Unità 
Moncalieri 14 giugno 1987 

Per onorare la memoria del com 
pagno 

ENRICO BERLINGUER 

Frane Stopar sottoscrive per I Uni 
ta 

Ineste 14 giugno 1987 

A tre anni dalla scomparsa del 
compagno 

FULVIO SCASAR 

la moglie Anita con il figlio la nuo­
ra e le nicotine lo ricorda con allei 
to e ne onora la mamoria sottoscn 
vendo per / Unità 
Trieste 14 giugno 1987 . 

NeMO* anniversario della scompar ~ 
sa del compagno ì 

RAFFAELE LUPIS 

la moglie il figlio i (rateili e le so- r 
reile lo ricordano con alletto e in 
sua memona sottoscrivono lire * 
20 000 per / Unità. 
Genova 14 giugno 1987 

Nel trigesimo della scomparsa d U 
la compagna 

LINDA COLOMBO 

le compagne ed i compagni che 
l'hanno conosciuta e ne hanno ap­
prezzato le doti di massimo impe 
Sno politico e di profonda umanità, ; 

i ncordano con nmpianio ed ol J 
Irono in sua memona mezzo milio 
ne per l Unità 
Milano 14 giugno 1987 

Nel trigesimo della scomparsa del 
caro compagno 

CARLO BERTOLDI 
(Cadetto) 

i dipendenti Bruno Carlo Piero 
Silvana. Anna Sandra gli ex d pen 
denti Salvatore Paola Piera e la 
signorina buccia lo ricordano con 
rimpianto e afletto 
Genova, 14 giugno 1987 
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Domenica 
14 giugno 1987 
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